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Un documento della segreteria Cgil-Cisl-Uil 

Appello dei sindacati 
contro l'astensione 

nel voto dell'8 giugno 
ROMA — La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha diffuso ieri un 
documento che affronta alcuni temi re
lativi alle prossime elezioni amministra
tive- « Il movimento sindacale italiano 
— esordisce la nota — è consapevole del
l'importanza che l'attuale momento as
sume per 11 futuro del Paese e chiama 
tutti ì lavoratori a dare il proprio con
tributo perché, anche con il voto, siano 
risolti i gTavi problemi sociali ed econo
mici del Paese. Oggi più che mai parteci
pare al voto significa compiere una scel
ta libera e responsabile a sostegno di 

istituzioni fondamentali della democra
zia come le Regioni e gli enti locali. 
per rafforzare strumenti insostituibili di 
autogoverno. Per combattere le tenden
ze disgregatrici pi-esenti nella società e 
le spinte al disimpegno e al qualunqui
smo. la Federazione unitaria considera 
negativi e pericolosi gli appelli a diser
tare le urne. Astenersi dal voto — ammo
nisce il movimento sindacale — signifi
ca lasciare agli altri scelte fondamentali 
le cui conseguenze ricadranno su tutti, 
compreso il mondo del lavoro ». 

Dopo aver ribadito l'impegno dei la

voratori nella difesa Intransigente dei va
lori di democrazia, di libertà e dì plura
lismo economico e politico, il movimen
to sindacale unitario conferma « la pro
pria decisa volontà di essere parte atti
va nella lotta contro le forze che hanno 
scelto la strada della provocazione, del
la violenza, del terrorismo, e che minac
ciano anche la libertà di espressione e 
il carattere democratico della consulta
zione elettorale ». 

« Contro queste forze — continua il 
documento — la Federazione unitaria rin
nova l'appello a tutti i lavoratori e a 
tutte le strutture sindacali perché inten
sifichino, in questa delicata fase della vi
ta nazionale, l'iniziativa e la vigilanza, 
Ma l'obiettivo di queste forze, come ap
pare ormai chiaro da troppi lunghi an
ni di violenza e terrorismo, è meno con
tingente: esse attaccano la democrazia 
italiana e, perciò, sono mortali nemici 
dei lavoratori ». 

« L'elezione dei nuovi consigli regio
nali e degli enti locali — prosegue il 
documento — assume grande rilievo per 
il futuro del movimento sindacale e pel
le sue lotte. La politica di programma
zione e di riforme strutturali elaborata 
all'Eur e oggi in discussione col governo, 
necessita di governi locali efficienti e 

-mimati di ferma volontà di rinnova
mento. Lo sviluppo economico e socia
le, i problemi dell'occupazione, la rina
scita del Mezzogiorno, l'attuazione della 
riforma sanitaria, esigono amministra
zioni regionali, comunali e provinciali 
che si impegnino in modo nuovo, che 
utilizzino tutte le risorse disponibili, che 
adottino scelte di progresso economico, 
civile, sociale ». Il documento sottolinea 
poi che la volontà del movimento sinda
cale di partecipare attivamente aFimpe-
gno per il superamento della crisi, « ri
chiede risposte chiare da parte delle 
forze politiche ». 

L'ultima parte del documento è de
dicata alla indicazione di precise regole 
di comportamento che tutte le organiz
zazioni del movimento sindacale unita
rio sono tenute a rispettare nel corso 
della campagna elettorale. I dirigenti 
sindacali di ogni livello devono realizza
re una completa ed assoluta distinzione 
delle loro funzioni in ossequio al prin
cipio di incompatibilità, evitando ogni 
pquivoco e confusione tra attività sin
dacale e di partito. « Di conseguenza — 
afferma la nota — i dirigenti sindacali 
di ogni livello non devono svolgere pro
paganda di partito attraverso comizi e 
pubbliche manifestazioni e diffusione di 
materiale propagandistico ». 

Il segretario socialista polemizza soltanto con il PCI 
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Craxi elogia il governo e tace sulla DC 
«L'esperienza del tripartito continuerà dopo le elezioni dell'8 giugno » — Silenzio sulle precise critiche dei comu
nisti all'attività e agli orientamenti del Cossiga-bis — « Grandi dubbi » sulle misure decise nei confronti dell'Iran 

ROMA — Bettino Craxi di
fende in blocco l'attività del 
tripartito. E azzarda un au
spicio e una previsione: « La 
esperienza di questo governo 
— dice — continuerà ». Nello 
stesso tempo polemizza a sen
so unico, soltanto nei con
fronti del PCI. ed evita ogni 
risposta ed ogni puntualiz
zazione riguardo alle posizio
ni del gruppo dirigente demo
cristiano del « preambolo > 
che non a caso ha aperto la 
campagna elettorale all'inse
gna della « ventata reaziona
ria » preconizzata da Carlo 
Donat Cattin. 

Per sostenere questo atteg
giamento. il segretario socia
lista è costretto a costruirsi 
un'immagine di comodo di 
quella che è l'impostazione da
ta dal PCI alla competizione 
dell'8 giugno. I comunisti si 
sono mossi con chiarezza, a 
partire dalla sessione del loro 
Consiglio nazionale, su di 
una direttrice molto precisa: 
quella della difesa e dell'esten
sione delle esperienze delle 
Giunte democratiche di sini
stra, e della richiesta di un 
voto che blocchi e faccia ar
retrare la destra democristia
na. Secondo Craxi, invece, le 
polemiche del PCI. ce in par
ticolare dì Berlinguer », in 
qualche caso sarebbero e in
ventate dal nulla*. 

E da questa affermazione 
temeraria, con un linguaggio 
discutibile, si tirano conclu
sioni affrettate, e si parla di 
atti comunisti che rompo-io 
« tutti i ponti e i piatti », di 
€ corde troppo tirate*. d'« ca
dute ("«magari senza rolerlo») 
nel < modulo Marchais », ecc. 

ME perché non si sta ai 
fatti? Il PCI ha reagito con 
puntualità, commisurando le 
sue critiche alla gravità de
gli atti del governo. Ciò ha 
riguardato la politica estera e 
l'assoluta mancanza di un se
gno di autonomia nell'atteggia
mento italiano in campo inter
nazionale, la pratica delle lot
tizzazioni riportata al paros
sismo in ogni campo CENI. 
altri enti pubblici, per non 
parlare del modo stesso con 
il quale si costituì il gabinet
to Cossiga-bis). l'assenza di 
un programma — di qua!s:a=i 
ti^o di proErrpmrrsn - - per 
un'economia in crisi. 

Invece di discutere su que
sto. alcuni dir.genti soci?li 
sti preferiscono alzare i toni 
della polemica e difendere 
acriticamente il governo. H 
ministro De Michelis. invece 
di spiegare le ragioni delle 
nomine spartitone al vertice 
dell'ENT di cui è personal
mente corresponsabile, accusa 
il PCI di usare armi polemi
che di « stampo prettamente 

Salami e simili 
Intervistato dall'Espres

so il direttore dell'agenzia 
di notizie radicali, Vecellio 
Walter da Bologna, ha an
nunciato ch€ l'S gttiynO tuT-
nerà nella sua città «ros
sa » solo « per annullare la 
scheda ». Come? Lui ha un' 

idea precisa: « mettendoci 
dentro una fetta di salame, 
per non lasciare dubbi sul
la mìa indicazione di vo
to ». Giusta scelta. Come 
dicono a Bologna, ogni si
mile ama il suo simile. 

Dieci milioni al PCI dai 
licenziati per rappresaglia 

L'associazione nazionale per
seguitati e licenziati per rap
presaglia politica e sindacale 
ha sottoscritto dieci milioni 
per la campagna elettorale 
del PCL « Questi soldi — scri
vono fra l'altro G. Scalven-
zi. A- Becuti. R. Becuti. R. 
Sìccardi, E. Tinazzo della se
greteria — non provengono 
dai fondi neri o rosa della 
Montedison e deintalcasse. 
né dai Sindona o dai Calta-

girone, provengono da gente 
onesta dalle mani pulite, umi
li lavoratori che hanno orga
nizzato gli scioperi del mar
zo 1M3. combattuto nelle fi
le partigiane. 

Ma questi dieci milioni non 
sono che «un primo accon
to». Per questo l'associazio
ne invita «tutti i licenziati 
per rappresaglia a sottoscri
vere per la campagna eletto
rale del PCI». 

stalinista » (e una battuta di 
questo conio, fino a questo 
momento non l'avevamo udita 
neppure dai più accesi espo
nenti della destra de). Craxi 
difende le decisioni governa
tive sul « no » alle Olimpia
di (« giuste e corrette ». so
stiene). e appoggia il governo 
per le nomine... anche — an
ticipatamente — per quelle 
c^e non sono state ancora 
fatte. 

E nei confronti della DC? 
All'intervistatore di Panora
ma, che gli ricorda come alla 
severità del PSI verso il PCI 
corrisponda invece una « lar
ga comprensione dei socialisti 
verso la DC e verso i problemi 
personali dei dirigenti de ». 
il segretario socialista rispon
de che il PSI con la DC litisa 
in periferia, dove Io Scudo 
crociato conduce nei confronti 
dei socialisti una lotta di op
posizione. mentre « per il re
sto teniamo conto che abbiamo 
stipulato un accordo di gover
no che presuppone un grado 
di lealtà che noi intendiamo 
garantire e che pretendiamo 
sia garantito nei nostri con
fronti ». 

Parole che non contengono 
una risposta vera al problema 
vero. La DC del < preambo
lo ». attraverso Donat Cattin e 
Piccoli, cerca, ormai in mo
do aperto, di dare al governo 
tripartito una caratterizzazio
ne di svolta conservatrice. 
neo-centrista: essa dà per li
quidata ogni possibilità di so
lidarietà nazionale. Di fronte 
a ciò. Craxi parla di lealtà 
recinroca. come se si trattas
se di una questione di galateo 
e non di un problema politico. 
Tn «•.st.inr? * p^a DC che evi
ta di rispondere. 

Solo sulle san-ueni deci*'1 nei 
confronti dell'Iran afferma di 
avere « prandi dubbi ». E so
stiene che sarpbbe stato me
glio attendere le decisioni del 
nuovo Parlamento iraniano su
gli ostaggi americani prima di 
prendere una decisione. « In 
realtà — dice — si è dovuto 
tener conto delle posizioni ri
gide di altri governi europei. 
a cominciare da quello te
desco ». 

Enrico Berlinoier puntua
lizza la posizione del PCI sui 
più importanti problemi in
terni e internazionali con 
un'intervista al « Giornale 
nuovo ». che sarà pubblicata 

A cavai Donat non si guarda in bocca 

oeei. 
e. t. 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Venails, Enrico Berlinguer! 
Caltanisetta, Barca: Pozzuoli. 
Bassolinot S. Nicola la «trada 
e Pareto (Caserta). Borghinij 
Afragola • 5. Nastaiia (Napo
l i ) , Chiaromonte; Enna e Ca
tania, Cossutta: Feltra (Bellu
n o ) , DI Giulloi Nonantola 
(Modena), Guersonl; Lamezia 
Terme. Ingrao; Bari. Jotti; 
Nettuno • Villa Gordiani, Mi-
nucci; Macerata, Marioli; Ter
ni. Napolitano: Locri • Cro
tone. Relchlin; Leriel e La 
Spezia, Natta; Como e Milano, 
Occhetto; Alba (Cuneo), G. C 
Paletta; Pescara. Perna; Via
reggio, Sereni; Ariano Irplno 
( A V ) , Tortoratlai Monteaar-
chio (Benevento), Tortorella; 
Pordenone. Vecchietti: Trapani, 
Ventura; Francavilla Fontana 
(Brindit i ) , Birardi; Potenza, 
La Torre; Acerra (Napoli) , 
Alinovi; Cosenza. Ambrogio; 
Aaseminl (Cagliari), G. Ber
linguer; Scicli (Ragusa), Brac

ci Torti; Mondolfo • Pergola 
(Pesaro), Cappelloni; Potenza, 
Napolaon* Colajannl; Genova, 
G. D'AIcma; Agliana (Pistoia), 
Fibbi; Firenze, Gemini; Carma
gnola (Torino) , Libertini; Pon-
tassieve • Montatone ( F I ) , 
Mechini; Bordighera (Genova), 
Oliva; Bergamo. Pavolinl; Reg
gio Calabria, Peggio; Argenta 
(FÉ) a San Vitale ( B O ) , Rub-
bi; Torino e Cuorgné ( T O ) , 
Sanlorenxo; Brescia, Spagnoli; 
Firenze, Spriano; Pisa, Tede
sco G-; Cormano ( M I ) e se
zione Alitata" ( M I ) . Trivelli; 
Casacalenta e Gugtionesi (CB) , 
Verdini; Subaugusta (Roma), 
Trombadori; Montevarchi (Arez
z o ) , Uria Psrelii; Gubbio e 
Gualdo Tadino, Carla Barbarel
la; Osimo • Senigallia ( A N ) . 
Gotzini; Pesaro, Carandini; 
Amandola ( A P ) , Bastianelli; 
S. Benedetto del Tronto ( A P ) . 
Gruppi; Macerata, Ciprìani: 
Catania. La Valle; Palermo, 
Parisi; Agrigento, Russo: Mes

sina, Oa Pasquale; La Spaila, 
Caraffino; Troia (FG) , D'On-
chia; Serracaoriola • Ortanova 
(FG) , M . D'Aleniti Gravina 
(Bari) , Vessìaj Casaigranda 
( R E ) , Trlva; Mastafimles* 
( M O ) , Trlva: Cornacchie ( F É ) , 
Turci; Ferrara, Sintini; Vinovo 
( T O ) . Rivelli; Torino. Novelli; 
Sorgano ( T O ) , Berti; La Cat
ta ( T O ) , Guasso; Cruento 
( T O ) , Violante: Aritca ( T O ) . 
Manfredini: Arbus (CA) , Ma-
cls; Villasimius (CA) . Palmas; 
Villacldro ( C A ) , Fanti; San-
luri ( C A ) . Pani: Sorso (SS) , 
Raggio; Sedlni (SS), Macctot-
ta; Cargogho (SS), Paa; Mu-
rot (SS) , Poi; Caetafsardo 
(SS), Manntrm; Sedali ( N U ) . 
Erittu; Ulessai ( N U ) , M a l f i 
da; Berlsardo ( N U ) , Barrenu; 
VHIanrbana ( O R ) , Cocco; 
Ura* ( O R ) , Anglvai Milla 
( O R ) , Angfaet Sedilo ( O R ) . 
Cocco; Carioforte ( C A ) , Plra-
ttu; Olbia (SS) . Senna. 

Importanti risultati nel tesseramento durante la campagna elettorale j Jotti a Bari: 
il Mezzogiorno 

ha bisogno 
di Regioni 

che lavorino 

Catanzaro raggiunge 11.000 
iscritti al PCI per l'80 

Nuovi elettori e nuove adesioni al Parti
to comunista: nel vivo della campagna elet
torale le organizzazioni del partito sono 
impegnate per portare a termine la cam
pagna di tesseramento e di reclutamento 
per 11 1930. Altri significativi risultati, sono 
stati ottenuti in "risposta all'appello del 
Comitato Centrale per una « leva della pa
ce» al PCI. Hanno raggiunto il 100% le 
Federazioni di Catanzaro e Imola. II segre
tario della Federazione di Catanzaro Mano 
Paraboschl ha inviato questo telegramma 
al compagno Enrico Berlinguer: « Comuni-

coti raegiuncimento 100"̂  tesseramento 
1980. con superamento 11000 tessere, risul
tato mal ottenuto nostra federazione, uni
tamente Impegno partito per obiettivo 500 
iscritti leva per la pace». 

Un telegramma della Federazione di Imo
la a Berlinguer comunica il raggiungimento 
di 1.413 iscritti a con Impegno straordina
rio tutte nostre sezioni rispondendo appello 
lanciato dal CC del partito per una leva 
straordinaria per la pace» e conferma il 
«massimo impegno per reclutamento FOCI». 

Reggio E., Capo d'Orlando 
Siracusa, Ragusa: impegno 
per i l 100% prima del voto 

Le Federazioni di Reggio 
Emilia, Siracusa, Ragusa e 
Capo d'Orlando hanno lan
ciato un appello a tutte le 
sezioni impegnandosi a rag
giungere 11 100% degli Iscritti 
prima dell'8 giugno, cioè pri
ma del voto. 

La Federazione di Reggio 
Emilia ha già, 64.696 tesserati. 
Al 1757 nuovi iscritti si sono 
aggiunta 36 reclutati nelle se

zioni della città, tutti giovani 
al di sotto dei 25 anni. 

Hanno già raggiunto il 100 
per cento tutte le sezioni del 
Basso Reggiano, 25 sezioni 
cittadine di Reggio e quelle 
dì Bagnoli. Guastalla, Boret-
to. Suzzara. Reggiolo. Novel
lare. Castellarano. Viano, 
Campagnola, Cerpinetl. Col
lagna, Vlllamtnozzo. Montec-
chio. Praticelli. Sant'Ilario. 

Nella Federazione di Sira
cusa alle sezioni che hanno 
raggiunto 11 100% si sono ag
giunte quelle di Rosollnl t 
LentlnL, 

la FGCI: reclutati con 
la « leva della pace » 

Per reclutare nuovi iscritti 
durante la campagna eletto
rale, con la «leva della pa
ce», è impegnata in partico
lare la FOCI che nelle ulti
me settimane, ha tenuto nu
merose manifestazioni, as
semblee. dibattiti con con
certi (25 iniziative di carat
tere provinciale e 450 nei cir
coli giovanili). Sono stati ot
tenuti alcuni Importanti ri
sultati: hanno raggiunto il 
100 per cento del tesseramen

to l'Abruzzo, le Federazioni 
di Pescara, Potenza, Teramo, 
Viareggio, Trapani t Forlì. 

Undici Federazioni 
già con gli iscritti 
dell'anno scorso 

81no ad oggi le Federazioni 
che hanno già raggiunto o 
superato 11 numero del tesse
rati dell'anno scorso sono un
dici: Insieme a Imola e Ca
tanzaro, Cuneo, Cremona, 
Sondrio, Rlmtnl, Prato, Ter
ni. Teramo. Reggio Calabria 
t Caltanisetta» 

Palermo e Nuoro: 
iniziative per 

superare i ritardi 

Tra le Federazioni in ri
tardo. quelle di Palermo e di 
Nuoro si sono Impegnate ad 
un lavoro di recupero rispon
dendo all'appello per una 
«leva della pace». A Paler
mo sono state aperte due 
nuove sezioni, quella degli 
autoferrotranvieri e quella 
di Acquasanta. Il segretario 
della Federazione di Nuoro 
ha comunicato di avere « già 
predisposto iniziative per il 
rilancio del tesseramento 

BARI — Il presidente della 
Camera, compagna Nilde 
Jotti. nel corso di ura con
ferenza stampa tenuta ieri 
a Bari, ha detto fra l'altro 
che « la risoluzione del pro
blema del Mezzogiorno e un 
rapporto più organico tra 
Nord e Sud, possono venire 
essenzialmente da un im
pegno serio per il funziona
mento delle amministrazioni 
regionali ». Ha negato che vi 
sia stato un «fallimento» 
del decentramento. In certe 
regioni si deve semmai par
lare di fallimento del gruppi 
politici che le hanno dirette. 

Un dato di verifica — ha 
aggiunto — sono i residui 
passivi, cioè 1 fondi stanzia
ti per le regioni e non uti
lizzati: «contro il 9-10 per 
cento dell'Emilia e Toscana, 
c'è 11 5045 per cento di Pu 
glia e Calabria». 

A proposito del ruolo del 
Parlamento, la compagna 
Jotti, ha detto che bisogna 
impedirne l'esautoramento 
attraverso la riforma del re
golamento attualmente al
l'esame della giunta compe
tente (portata da 10 a 16 
membri}, 

IFTTHff 
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Piera Patander: 
un esempio di cui 
i giovani hanno bisogno 
Cara Unità. 

giorni fa — come hai pubblicato — è mor' 
ta all'ospedale di Treviglio la compagna Pie
ra Patander, 88 anni, fondatrice del nostro 
partito. IM filanda, l'esilio, la lotta antifa
scista, Ventatene e Isernia, la lotta parti
giana, ì Gruppi di difesa della donna, la 
fame, i maltrattamenti, ia clandestinità, una 
integrità morale d'eccezione e una profon
da fede politica negli ideali del comunismo; 
la lotta, pagata sempre di persona, per co
struire una società diversa, più giusta e 
umana, dove gli uomini siano veramente 
uguali, liberati tutti dall'oppiesswne. dalla 
miseria e dall'ignoranza: questa la vita, cui 
il nostro giornale dedicherà, penso, spaz>o 
adeguato in qualcuna delle sue pagine. 

Ma quello per cui ti scrivo è altro anco
ra, anche se a questa vita si connette e la 
conclude con una luminosa coerenza. 

Negli anni dell'estrema vecchiaia, lucida 
fino alla fine, benché duramente provata 
nel fisico e nella sensibilità dai patimenti 
della sua vita di lotta, tu non sai che cosa 
ha rappresentato questa donna per i gio
vani di Tre viglio e per quanti, come noi, 
venivano periodicamente da Milano ad in
contrarla! Erano ragazzi della FGCI, ra
gazzi cattolici, ragazzi dei vari partiti e 
dei vari movimenti delta sinistra che, ne
gli ultimi anni della vita, da quando cioè 
la Piera era venuta ad abitare a Treviglio, 
venivano ad ascoltare, a capire, a confron
tarsi con un'esperienza umana e politica che 
divenne per loro un punto di riferimento 
insostituibile. 

Il comunismo di Piera Patander, alimen
tato dagli alti ideali che l'avevano nutrito 
in tutta la sua lunga drammatica esistenza, 
continuava ad essere pratica quotidiana ne
gli incontri e nelle relazioni sempre più fit
te e ricche che Piera aveva con questi gio
vani. ai quali offriva, da militante autenti
ca, lo stimolo continuo di un esempio di 
coerenza, di amore e di realismo che nei 
giovani suscitava un bisogno di verifica e 
di approfondimento continuo. 

In un'epoca in cui si parla tanto di crisi, 
anche politica, della gioventù, noi sappia
mo che Piera Patander dei giovani è stata 
l'interlocutrice ideale, attentissima a non la
sciar cadere mai nulla di quanto la sua ìun-
ga esperienza di vita le faceva intravvede-
re di positivo per la trasformazione in sen
so autenticamente socialista della società. 
Catalizzare le migliori energie dei giovani 
verso quell'impegno etico e politico che la 
vita di ogni uomo, e ancor più quella di un 
compagno, deve assumersi, fare vivere e 
crescere la consapevolezza in quanti la av
vicinavano, questo era il comunismo vivo di 
Piera Patander, 

E questo, più forte della morte, Piera ha 
lasciato ai suoi ragazzi di Treviglio, come 
messaggio di vita e di lotta, come testimo
nianza incancellabile, come linfa vitale: 
per loro — che l'hanno curata e assistita 
fino all'ultimo — e in questo, ancor più pro
fondo, senso, la Piera è stata veramente 
una compagna. 

E di questo io ti prego di parlare, cara 
Unità, perchè sento, come insegnante che 
amo il mio mestiere e come comunista, che 
i giovani è di questa gente che hanno bi
sogno. Grazie, anche a nome di altri com
pagni. 

MARIELLA BRUNETTA 
(Milano) 

Cosa dire ai giovani 
perchè non si facciano 
ingannare ancora 
Cara Unità. 

dalla < tribuna * radicale dell'altra sera 
ho trovato conferma ad una mia idea, vec
chia ormai di qualche anno: che tutte le 
chiacchiere radicali sul loro essere di sini
stra sono una miseranda copertura del loro 
qualunquismo; che dell'unità della sinistra 
non gli frega niente e che tutta la campa
gna contro V* ammucchiata * era diretta in 
realtà contro uno solo degli elementi che 
la componevano se dt « ammucchiata > s'è 
trattato: il PCL 

Ciò è ben venuto alla luce l'altra sera « 
d'altronde è stato ribadito dalle profferte 
d'appoggio che il PR ha offerto agli altri 
partiti e di cui s'è saputo recentemente. 

TI gioco è sporco ma ora è lampante: 
mascherare l'anticomunismo sotto una fra
seologia *di sinistro o e libertaria* ser
ve sempre meno. Tanto vale uscire allo 
scoperto. Farsi cioè vedere per quello che 
si è: i portaborracce, coloro che tirano, in 
sostanza, la volata alla DC. 

Occorre dire queste cose ai giovani, in 
modo che non si facciano ingannare una 
altra volta. 

ARTURO CONFETTI 
(Sesto - Milano) 

Da Torino ad Arcore 
un suggerimento 
per là Casa del popolo 
Caro direttore, 
. è molto interessante e positivo l'impegno 
dei compagni di Arcore-Milano di ristruttu
rare e rinnovare la loro Casa del Popolo, 
risalente agli inizi del secolo, ricca di una 
storia di lotte e di sacrifici. La loro lettera, 
pubblicata sull'Unità del 17 corrente, mi in
duce a suggerire ai compagni dt Arcore di 
non fermarsi solo ai problemi di oggi. Ogni 
nostra Casa del Popolo costituisce un pez
zo prezioso della storia del movimento del
la classe operaia, che non deve andare per
duta né scomparire insieme con i ricordi 
dei compagni vecchi e giovani. E' urgente 
quindi scrivere anche la storia della Casa 
del Popolo di Arcore e offrire a tutti, con
temporaneamente o dopo l'inaugurazione 
dei locali, un libro o magari solo un o-
puscóto che ne tramandi la storia dalle o-
rigini a oggi. 

Un gruppo di compagni preparati e vo
lonterosi, magari con l'appoggio del Comu
ne e dell'ARCI, potrebbe impegnarsi a re
gistrare le testimonianze dei protagonisti 
maggiori e minori, a raccogliere ogni ma
teriale d'archivio (volantini, rerbali, foto
grafie, ritagli di giornali, ecc.), che per

metterebbero appunto, attraverso una %er'ia 
elaborazione, di aggiungere una pagina nuo
ta alla nostra storia. 

Una mia esperienza (sulla Caca del Po
polo del quartiere Lingotto di Tonno) mi 
insegna che un'iniziativa del genere non so
lo si traduce in un contributo storico, ma 
riesce a mobilitare e a attivizzare in modo 
nuovo e vivace anche quei compagni che 
già hanno abbandonato la militanza diretta; 
il bilancio che si riesce a soppesare dell'o
pera svolta nei decenni del secolo fa cre
scere in tutti la coscienza di aver contato 
e di contare molto tuttora, stimola le nuo
ve ricerche, rende evidente, nel suo insie
me e nei minimi particolari, quale sia sta
ta la funzione politica della Casa del Popo
lo nel contesto sociale, politico, culturale 
ed economico del comune; nel caso, quello 
di Arcore. 

Quanto mi permetto suggerire vale per 
tutte le Case del Popolo e i Circoli operai 
del nostro paese, di cui — salvo rarissime 
eccezioni — manca tuttora un'esauriente 
storia scritta e stanno perdendosi i documen
ti e i ricordi. 

GIORGINA LEVI 
(.Tonno) 

TSon era 
un ritaglio 
dell'« Espresso » 
Caro direttore, 

ti sarò grato se vorrai dare spazio ed evi
denza a questa mia. 

Devo segnalare un grave errore in cui 
sono caduto scrivendo per Fortebraccio nel- • 
/'Unità del 22 viaggio. Consultando vecchi 
ritagli di stampa, nella fretta ho attribui
to all'Espresso una citazione malevola nei 
confronti di Fortebraccio. La citazione in
vece è tratta dallo Specchio del 12 ottobre 
1975. 

.\"e chiedo scusa ai compagni, a te e, an
che e specialmente, all'Espresso. 

TULLIO DE MAURO 
(Roma) 

La «politica dei grandi» 
e il linguaggio 
dei giovani 
Caro direttore, 

in merito alla lettera di Marzio Campa
nini apparsa sull'Unità del 21 maggio scor
so. La polemica sul linguaggio non nasce 
con quella lettera: io dico chiaramente che 
mi sembra una polemica mistificante. Non 
è legittimo attendersi dai giovani € qualco
sa di diverso » o un linguaggio politico «più 
fresco » in astratto, • • 

• - I giovani sono parie integrante di questa 
società e delle sue contraddizioni e il fatto 
di essere giovani non li libera da proble
mi; tutt'altro. 

Non confondiamo le cause con gli effet
ti. Ha mai sentito parlare Marzio Campa
nini della difficoltà di rapporto dei giovani 
con la politica? Della sensazione diffusa 
che le scelte maturino solo nel « Palazzo »? 
Della frustrazione profonda che nasce dal
la mancanza di protagonismo? Del fatto 
che € questo è l'anno della riforma della 
scuola » è divenuto una barzelletta? 

Devo continuare?... 
Di questo non hanno cólpa due ragazzi 

che si sono rifiutati di rifluire, che voglio
no fare • politica e che pagano lo scotto di 
una polìtica che troppo spesso è la politica 
dei € grandi* (adulti), dei e grandi* (siste
mi), dei tgrandi* (padroni) e per inserir
si nella quale ci si trova spesso costretti 
ad usare un determinato linguaggio. 

Discutiamo una volta per tutte seriamen
te dei problemi di rapporto tra i giovani 
e la politica ed anche con la nostra politi
ca: credere che i nostri problemi nascano 
dal linguaggio usato da quei (pochi) ragaz
zi che vogliono contare, discutere e parte
cipare è consolatorio e mistificante. 

Detto questo sono convinto che i proble
mi del linguaggio vadano seriamente af
frontati dandogli però la loro reale dimen- -
sione e dignità 

ROBERTO GRESSI 
(Roma) 

Gli slogan ipocriti 
di chi lavora 
per il riarmo 
Cara Unità. 

un titolone, sulla prima pagina della Na
zione del 14 maggio scorso asseriva: < La 
NATO consolida le difese ma l'est rimane 
il più forte*. Il generale Pasti, invece, in 
un dibattito radiofonico svoltosi la stessa 
mattina del 14 maggio, contestava la prete
sa superiorità in armi tradizionali e nuclea
ri dell'URSS e delle forze del Patto di Var
savia, richiamandosi anche a fonti d'infor
mazione di collocazione atlantica'. 

Indipendentemente da ciò, ritengo che 
nessuna personalità, per quanto competente 
ed imparziale, possa affermare categorica
mente la superiorità o meno degli schiera
menti militari contrapposti trattandosi, co
me si sa, di segreti militari. Se questo va
ie per personalità dì tutto rispetto, tanto più 
dovrebbe valere per un giornale che. per 
oltre un ventennio, ha sostenuto il regime 
e la guerra fascista sino alla disfatta del
l'Italia. La propaganda di quel giornale 
della « guerra lampo », della superiorità teu
tonica. di una facile e vittoriosa guerra ci 
fine di ingannare le masse, è passata alla 
storia. 

Oggi l termini propagandistici sono diver
si e spesso arrovesciati, ma la stessa pro
paganda sta alla base di certi giornali, ie
ri fascisti oggi atlantici. 

1 piornaU democratici che pongono, come. 
pone l'Unità, alla base della sua propagan
da quotidiana « prima di tutto la pace », 
debbono costantemente smascherare i fogli 
che, con slogan ipocriti, lavorano per il 
riarmo. 

ALDO CASAXI 
(Firenze) 


